
Trattandosi di un semplice strumento di documentazione, esso non impegna la responsabilità delle istituzioni

►B REGOLAMENTO (CE) N. 1891/2004 DELLA COMMISSIONE

del 21 ottobre 2004

recante le disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1383/2003 del Consiglio relativo
all'intervento dell'autorità doganale nei confronti di merci sospettate di violare taluni diritti di
proprietà intellettuale e alle misure da adottare nei confronti di merci che violano tali diritti

(GU L 328 del 30.10.2004, pag. 16)

Modificato da:

Gazzetta ufficiale

n. pag. data

►M1 Regolamento (CE) n. 1172/2007 della Commissione del 5 ottobre 2007 L 261 12 6.10.2007

2004R1891— IT— 06.10.2007 — 001.001— 1



▼B

REGOLAMENTO (CE) N. 1891/2004 DELLA COMMISSIONE

del 21 ottobre 2004

recante le disposizioni di applicazione del regolamento (CE)
n. 1383/2003 del Consiglio relativo all'intervento dell'autorità
doganale nei confronti di merci sospettate di violare taluni diritti
di proprietà intellettuale e alle misure da adottare nei confronti di

merci che violano tali diritti

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1383/2003 del Consiglio, del 22 luglio
2003, relativo all'intervento dell'autorità doganale nei confronti di merci
sospettate di violare taluni diritti di proprietà intellettuale e alle misure
da adottare nei confronti di merci che violano tali diritti (1), in partico-
lare l’articolo 20,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1383/2003 ha stabilito alcune regole co-
muni allo scopo di vietare l'introduzione, l'immissione in libera
pratica, l'uscita, l'esportazione, la riesportazione, il vincolo ad un
regime sospensivo, in zona franca o in deposito franco, di merci
contraffatte e di merci usurpative e di far fronte efficacemente
alla commercializzazione illegale di siffatte merci pur senza osta-
colare la libertà del commercio legittimo.

(2) Poiché il regolamento (CE) n. 1383/2003 sostituisce il regola-
mento (CE) n. 3295/94 del Consiglio, del 22 dicembre 1994,
che fissa misure riguardanti l'introduzione nella Comunità,
l'esportazione e la riesportazione dalla Comunità di merci che
violano taluni diritti di proprietà intellettuale (2), è opportuno so-
stituire il regolamento (CE) n. 1367/95 della Commissione (3)
recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE)
n. 3295/94.

(3) È necessario definire, in funzione dei vari tipi di diritti di pro-
prietà intellettuale, le persone fisiche o giuridiche che possono
fungere da rappresentanti del titolare del diritto o di ogni altra
persona autorizzata a usare il diritto stesso.

(4) Occorre definire i mezzi di prova del diritto di proprietà intellet-
tuale richiesti dall'articolo 5, paragrafo 5, secondo comma, del
regolamento (CE) n. 1383/2003.

(5) Per garantire l'armonizzazione e l'uniformità nella sostanza e nella
forma dei formulari della domanda di intervento, come pure delle
informazioni figuranti nei formulari della domanda di intervento a
norma dell'articolo 5, paragrafi 1 e 4, del regolamento (CE)
n. 1383/2003, è opportuno stabilire il modello al quale tali for-
mulari devono corrispondere. È inoltre opportuno precisare il
regime linguistico applicabile alla domanda di intervento prevista
dall'articolo 5, paragrafo 4, del suddetto regolamento.

(6) È opportuno precisare il tipo di informazioni che devono figurare
nella domanda di intervento, per consentire alle amministrazioni
doganali di riconoscere più facilmente le merci che possono vio-
lare un diritto di proprietà intellettuale.

(7) È opportuno definire il tipo di dichiarazione riguardante l’assun-
zione di responsabilità del titolare del diritto, che deve obbliga-
toriamente essere allegata alla domanda di intervento.
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(8) Ai fini della certezza del diritto, è opportuno fissare l'inizio della
decorrenza dei termini di cui all'articolo 13 del regolamento (CE)
n. 1383/2003.

(9) Per consentire, da un lato, alla Commissione di seguire l'effettiva
applicazione della procedura prevista dal regolamento (CE)
n. 1383/2003, di redigere a tempo debito la relazione di cui
all'articolo 23 di detto regolamento e di tentare di quantificare e
qualificare i fenomeni di frode e, dall’altro lato, agli Stati membri
di eseguire un'analisi dei rischi pertinente, è opportuno stabilire le
modalità degli scambi di informazioni tra gli Stati membri e la
Commissione.

(10) È opportuno che il presente regolamento sia applicabile a decor-
rere dalla stessa data di applicazione del regolamento (CE)
n. 1383/2003.

(11) Le misure previste nel presente regolamento sono conformi al
parere del comitato del codice doganale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (CE)
n. 1383/2003, nel prosieguo denominato «il regolamento di base», pos-
sono fungere da rappresentanti del titolare del diritto o di ogni altra
persona autorizzata a usare tale diritto le persone fisiche e le persone
giuridiche.

Tra le persone di cui al primo comma figurano le società di gestione
collettiva, il cui unico scopo o uno degli scopi principali consiste nel
gestire o amministrare diritti d'autore o diritti connessi al diritto d'autore,
i raggruppamenti o i rappresentanti che abbiano presentato una domanda
di registrazione di una denominazione di origine protetta o di una indi-
cazione geografica protetta, come pure i costitutori.

Articolo 2

1. Allorché una domanda di intervento ai sensi dell’articolo 5, para-
grafo 1, del regolamento di base è presentata personalmente dal titolare
del diritto, il documento giustificativo di cui all’articolo 5, paragrafo 5,
secondo comma, di detto regolamento è il seguente:

a) per i diritti oggetto di registrazione o, eventualmente, di un deposito,
una prova della registrazione effettuata dall’ufficio competente o del
deposito;

b) per il diritto d’autore, i diritti connessi o il diritto relativo a disegni e
a modelli non registrati o non depositati, qualsiasi mezzo di prova
attestante la qualità di autore o di titolare originario.

Può essere considerata come prova, ai sensi del primo comma, lettera a),
una copia della registrazione figurante nella base di dati di uffici nazio-
nali o internazionali.

Per le denominazioni di origine protette e le indicazioni geografiche
protette, la prova di cui al primo comma, lettera a), comprende inoltre
la prova che il titolare del diritto è il produttore o il raggruppamento e la
prova che la denominazione/indicazione è stata registrata. Il presente
comma si applica, mutatis mutandis, ai vini e alle bevande spiritose.

2. Quando la domanda di intervento è presentata da un'altra persona
autorizzata a usare uno dei diritti di cui all'articolo 2, paragrafo 1, del
regolamento di base, il documento giustificativo è, oltre alle prove di
cui al paragrafo 1 del presente articolo, il titolo in virtù del quale la
persona è autorizzata a usare il diritto in questione.
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3. Quando la domanda di intervento è presentata da un rappresen-
tante del titolare del diritto o di ogni altra persona autorizzata a usare
uno dei diritti di cui all'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento di base,
il documento giustificativo è, oltre alle prove di cui al paragrafo 1 del
presente articolo, una prova della sua capacità di agire.

Il rappresentante di cui al primo comma deve presentare la dichiarazione
prevista all'articolo 6 del regolamento di base, firmata dalle persone di
cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo, o un titolo in virtù del quale
è autorizzato a sostenere tutte le spese conseguenti all'intervento doga-
nale eseguito a loro nome, conformemente all'articolo 6 del regolamento
di base.

Articolo 3

1. I documenti con i quali sono presentate le domande di intervento
di cui all'articolo 5, paragrafi 1 e 4, del regolamento di base, le decisioni
di cui ai paragrafi 7 e 8 di detto articolo, nonché la dichiarazione
prevista all'articolo 6 di detto regolamento devono essere conformi ai
formulari che figurano negli allegati del presente regolamento.

I formulari devono essere compilati con un procedimento informatico,
meccanico o a mano, purché in modo visibile. In quest'ultimo caso, essi
devono essere compilati con inchiostro e in caratteri di stampa. Indi-
pendentemente dal procedimento utilizzato, essi non devono presentare
cancellature, aggiunte o altre alterazioni. Nel caso in cui sia compilato
mediante procedimento informatico, il formulario deve essere messo a
disposizione del richiedente, in formato digitale, su uno o più siti pub-
blici accessibili direttamente con procedimento informatico. In seguito,
esso può essere riprodotto con strumenti di stampa privati.

Nel caso in cui si ricorra ai fogli supplementari di cui alle caselle 8, 9,
10 e 11 del formulario sul quale è redatta la domanda di intervento
prevista all'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento di base, o di cui alle
caselle 7, 8, 9 e 10 del formulario sul quale è redatta la domanda di
intervento di cui all'articolo 5, paragrafo 4, di detto regolamento, tali
fogli sono considerati parte integrante del formulario.

2. I formulari relativi alla domanda di cui all'articolo 5, paragrafo 4,
del regolamento di base sono stampati e compilati in una delle lingue
ufficiali della Comunità stabilita dalle autorità competenti dello Stato
membro nel quale deve essere presentata la domanda di intervento,
corredati delle eventuali traduzioni.

3. Il formulario si compone di due esemplari:

a) l'esemplare destinato allo Stato membro nel quale viene presentata la
domanda, recante il n. 1;

b) l'esemplare destinato al titolare del diritto, recante il n. 2.

Il formulario debitamente compilato e firmato, accompagnato da un
numero di estratti corrispondente al numero di Stati membri indicato
nella casella 6 del formulario, nonché dai documenti giustificativi di cui
alle caselle 8, 9 e 10 è presentato all’autorità doganale competente che,
dopo aver accettato la domanda, li conserva per almeno un anno oltre la
durata legale del formulario.

Nel caso in cui l'estratto di una decisione che accoglie la domanda di
intervento sia rivolto a uno o più Stati membri destinatari, conforme-
mente alle disposizioni dell'articolo 5, paragrafo 4, del regolamento di
base, lo Stato membro che riceve l'estratto deve compilare senza indugio
la parte «avviso di ricevimento» con l'indicazione della data di ricevi-
mento e trasmettere copia di tale estratto all'autorità competente indicata
nella casella 2 del formulario.

Il titolare del diritto può, nel periodo di validità della sua domanda di
intervento comunitario, sollecitare presso lo Stato membro nel quale la
domanda è stata inizialmente presentata l'intervento in un altro Stato
membro non menzionato precedentemente. In tal caso, la durata di
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validità della nuova domanda corrisponde al periodo che deve ancora
decorrere dalla domanda iniziale e può essere rinnovata secondo le
condizioni previste per quest'ultima.

Articolo 4

Il servizio incaricato di ricevere e trattare le domande di intervento può
chiedere, ai fini dell'articolo 5, paragrafo 6, del regolamento di base,
l’indicazione dei luoghi di fabbricazione o di produzione, della rete di
distribuzione o del nome dei licenziatari e altre informazioni, per age-
volare l'analisi tecnica delle merci.

Articolo 5

Quando una domanda di intervento viene presentata conformemente
all'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento di base, prima della scadenza
del termine di tre giorni lavorativi, i termini di cui agli articoli 11 e 13
di detto regolamento iniziano a decorrere soltanto dal giorno successivo
alla data di ricevimento della domanda di intervento, accettata dall’au-
torità doganale designata a tal fine.

Se, conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento di base,
l’autorità doganale informa il dichiarante o il detentore della sospen-
sione dello svincolo o del blocco delle merci sospettate di violare un
diritto di proprietà intellettuale, il termine di tre giorni lavorativi inizia a
decorrere soltanto dalla notifica al titolare del diritto.

Articolo 6

Nel caso di merci deperibili la procedura di sospensione dello svincolo
o di blocco delle merci è avviata in via prioritaria per le merci per le
quali sia stata precedentemente presentata una domanda di intervento.

Articolo 7

1. In caso di applicazione dell'articolo 11, paragrafo 2, del regola-
mento di base, il titolare del diritto informa l’autorità doganale che è
stata avviata una procedura intesa a determinare se vi sia stata viola-
zione di un diritto di proprietà intellettuale ai sensi della legislazione
nazionale. Fatta eccezione per le merci deperibili, qualora il periodo che
resta prima della scadenza del termine previsto all’articolo 13, paragrafo
1, primo comma, del regolamento di base non sia sufficiente per sol-
lecitare tale procedura, tale termine può essere prorogato in virtù del-
l'articolo 13, paragrafo 1, secondo comma, di detto regolamento.

2. Nei casi in cui sia stata precedentemente concessa una proroga di
dieci giorni lavorativi a norma dell'articolo 11 del regolamento di base,
non può più essere accordata una proroga in virtù dell'articolo 13 di
detto regolamento.

Articolo 8

1. Ogni Stato membro comunica, quanto prima, alla Commissione le
informazioni relative all’autorità doganale competente incaricata di rice-
vere e di trattare la domanda di intervento del titolare del diritto di cui
all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento di base.

2. Al termine di ciascun anno civile, ogni Stato membro comunica
alla Commissione l'elenco di tutte le domande scritte di cui all'articolo
5, paragrafi 1 e 4, del regolamento di base, indicando il nome e l'indi-
rizzo del titolare del diritto, il tipo di diritto per il quale è stata presen-
tata la domanda, nonché una descrizione sommaria della merce. Do-
vranno essere contabilizzate anche le domande non accettate.

3. Durante il mese successivo alla fine di ciascun trimestre gli Stati
membri comunicano alla Commissione un elenco, per tipo di merce,
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indicante informazioni dettagliate relative ai casi per i quali lo svincolo
è stato sospeso o si è proceduto ad un blocco. Le informazioni com-
prendono tutti gli elementi seguenti:

a) il nome del titolare del diritto, la descrizione della merce e, se sono
note, l'origine, la provenienza e la destinazione della merce, il tipo di
diritto di proprietà intellettuale violato;

b) la quantità, in unità, delle merci oggetto della sospensione dello
svincolo o del blocco, la loro situazione doganale, il tipo di diritto
di proprietà intellettuale violato, il mezzo di trasporto utilizzato;

c) l’indicazione se si tratta di un movimento commerciale o di passeg-
geri e se si tratta di una procedura avviata d’ufficio o in seguito ad
una domanda di intervento.

4. Gli Stati membri possono inviare alla Commissione delle informa-
zioni relative al valore reale o presunto delle merci per le quali è stato
sospeso lo svincolo o si è proceduto ad un blocco.

5. Al termine di ciascun anno, la Commissione trasmette agli Stati
membri le informazioni ricevute in applicazione dei paragrafi da 1 a 4.

6. La Commissione pubblica l'elenco dei servizi dipendenti dall’au-
torità doganale di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento di base
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, serie C.

Articolo 9

Le domande di intervento presentate prima del 1o luglio 2004 restano
valide fino alla loro scadenza legale e non possono essere rinnovate.
Tuttavia, esse devono essere completate dalla dichiarazione prevista
all’articolo 6 del regolamento di base, il cui modello figura negli allegati
del presente regolamento. Tale dichiarazione libera la garanzia eventual-
mente esigibile negli Stati membri.

Qualora l’autorità competente sia adita prima del 1o luglio 2004 per
deliberare nel merito e la procedura sia ancora pendente a questa data, la
liberazione della garanzia avviene soltanto alla scadenza della proce-
dura.

Articolo 10

Il regolamento (CE) n. 1367/95 è abrogato. I riferimenti al regolamento
abrogato si intendono fatti al presente regolamento.

Articolo 11

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è applicabile a partire dal 1o luglio 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta-
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri.
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ALLEGATO I

►(1) M1
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ALLEGATO I-A

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

I. INFORMAZIONI OBBLIGATORIE RELATIVE AI DIRITTI E ALLA
CAPACITÀ DI AGIRE

a) Se il titolare del diritto presenta personalmente la domanda:

— per un diritto registrato o depositato, deve fornire prova della regi-
strazione o del deposito presso l’ufficio competente,

— per un diritto di autore, diritto connesso, diritto relativo a disegni o a
modelli non registrati o non depositati, deve fornire qualsiasi mezzo
di prova attestante la qualità di autore o di titolare originario.

b) Se la domanda è presentata da ogni altra persona di cui all’articolo 2,
paragrafo 2, lettera b), autorizzata ad usare uno dei diritti di cui all’arti-
colo 2, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regolamento di base, oltre alle
prove di cui alla precedente lettera a), la persona deve presentare il titolo
in virtù del quale è autorizzata a usare il diritto in questione.

c) Se la domanda è presentata da un rappresentante del titolare o di ogni
altra persona di cui all’articolo 2, paragrafo 2, lettere a) e b), autorizzata
ad usare uno dei diritti di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettere a), b) e
c), del regolamento di base, oltre alle prove di cui alle precedenti lettere
a) e b), egli deve presentare una prova della sua capacità di agire.

La persona, fisica o giuridica, indicata nella casella 3 della domanda
di intervento deve, in ogni caso, essere quella che fornirà i docu-
menti previsti nella casella 11 della domanda di intervento.

d) La casella 5 contiene tutte le indicazioni geografiche. Per denominazione
di origine protetta e per indicazione di origine protetta si intendono le
definizioni ufficiali contenute nei regolamenti (CEE) n. 2081/92, (CE)
n. 1107/96 e (CEE) n. 2400/96. Per denominazioni geografiche per le
bevande spiritose si intendono le definizioni ufficiali contenute nel re-
golamento (CEE) n. 1576/89. Possono presentare domanda di intervento
singoli produttori, i raggruppamenti o i loro rappresentanti.

e) Quando la domanda riguarda una denominazione di origine protetta o
una indicazione geografica protetta sono necessarie la registrazione e
informazioni specifiche.

II. CHE COSA DEVE CONTENERE LA DOMANDA DI INTERVENTO?

Il titolare del diritto può ricorrere gratuitamente alla domanda di intervento
sia come misura preventiva sia quando ha motivo di ritenere che il suo
diritto o i suoi diritti di proprietà intellettuale siano stati o possano essere
violati. La domanda deve contenere tutte le informazioni utili per consentire
all'autorità doganale di riconoscere facilmente le merci in questione, in
particolare:

— una descrizione tecnica accurata e sufficientemente precisa delle merci,
informazioni circostanziate sul tipo o sulle modalità della frode, laddove
conosciuti dal titolare del diritto,

— il nome e l’indirizzo della persona di contatto designata dal titolare del
diritto,

— l'impegno del richiedente di cui all'articolo 6 del regolamento di base e
un documento da cui risulti che il richiedente è titolare del diritto per le
merci in questione.

— Il titolare del diritto deve imperativamente rispedire la dichiarazione di
ricevimento della notifica inviatagli dall’amministrazione doganale ai
sensi degli articoli 4 (d’ufficio) e 9. Tale invio deve essere eseguito
immediatamente dopo aver ricevuto la notifica. I termini di legge (3
giorni lavorativi — 10 giorni lavorativi) iniziano a decorrere dal mo-
mento in cui viene ricevuta la notifica. È assolutamente necessario che il
titolare del diritto confermi immediatamente il ricevimento della notifica
appena è contattato dalle autorità doganali.

— Ai sensi del regolamento di base, sono considerati «giorni lavorativi»
[con riferimento al regolamento (CEE) n. 1182/71] tutti i giorni che non
siano i giorni festivi, i sabati e le domeniche. Inoltre, il calcolo dei
giorni lavorativi di cui agli articoli 4 e 13 deve essere eseguito tenendo
conto del fatto che non viene conteggiato il giorno del ricevimento della

2004R1891— IT — 06.10.2007 — 001.001— 10



▼B

notifica. Pertanto, il termine da considerare ai sensi del regolamento di
base inizia a decorrere il giorno dopo il ricevimento della notifica.

Coloro che dispongono di un sistema di scambio elettronico dei dati pos-
sono presentare la domanda di intervento per via elettronica. In tutti gli altri
casi, il formulario deve essere compilato con mezzi meccanici o a mano in
modo leggibile e non deve contenere cancellature o sovrapposizioni di testo.

III. COME PRESENTARE LA DOMANDA DI INTERVENTO

Il titolare del diritto deve presentare la domanda di intervento all’ufficio
competente indicato nella casella 2 del formulario. L’ufficio doganale com-
petente che riceve la domanda, espleta la medesima e comunica per iscritto
la sua decisione al richiedente entro 30 giorni lavorativi. Se l’ufficio re-
spinge la domanda con una decisione motivata, il richiedente ha diritto a
impugnare la decisione. Il periodo durante il quale le autorità doganali
devono intervenire è fissato a un anno ed è rinnovabile annualmente.

IV. SPIEGAZIONE DELLE PRINCIPALI CASELLE CHE IL RICHIEDENTE
DEVE COMPILARE

Casella 3: Nome, indirizzo e funzione del richiedente. Ai sensi dell’articolo
2, paragrafo 2, il richiedente può essere il titolare stesso del diritto, una
persona autorizzata ad usare il diritto di proprietà intellettuale o un rappre-
sentante designato.

Casella 4: Status del richiedente. Contrassegnare la casella pertinente.

Casella 5: Tipo di diritto interessato dalla domanda di intervento. Contras-
segnare la casella pertinente.

Caselle 6 e 7: I dati relativi alla persona di contatto del richiedente respon-
sabile delle questioni amministrative devono essere indicati nella casella 6.
La casella 7 è riservata ai dati della persona di contatto incaricata di incon-
trare le autorità doganali per discutere dei dettagli tecnici delle merci bloc-
cate. La persona in questione deve poter essere raggiunta facilmente e
rapidamente.

Caselle 8-9-12: La casella 8 è riservata alle informazioni specifiche e ac-
curate sulle merci autentiche intese a consentire alle autorità doganali di
identificarle correttamente e la casella 9 alle informazioni eventualmente in
possesso del titolare del diritto riguardanti i tipi o le modalità della frode
(documenti, foto ecc.).

Le informazioni devono essere il più possibile dettagliate, per permettere
alle autorità doganali di identificare in modo semplice ed efficace le spe-
dizioni sospette in base ai principi dell’analisi dei rischi.

In queste caselle devono essere inseriti vari tipi di informazioni per aiutare i
servizi doganali a riconoscere meglio le merci oggetto di frode e le modalità
della frode. Possono essere forniti altri particolari utili quali: il valore al
netto dell’imposta delle merci legali, l’ubicazione delle merci o la loro
destinazione prevista, particolari che permettano di identificare la spedizione
o i colli, le previste date di arrivo o partenza delle merci, i mezzi di
trasporto utilizzati, l’identità dell’importatore, dell’esportatore o del deten-
tore.

Casella 11: La persona, fisica o giuridica, indicata nella casella 3 della
domanda di intervento deve, in ogni caso, essere quella che fornirà i docu-
menti previsti nella casella 11 della domanda di intervento.

Casella 13: Apponendo la sua firma in questa casella il titolare del diritto
certifica che accetta le condizioni del regolamento e gli obblighi che gliene
derivano.
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ALLEGATO I-B

DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 6 DEL
REGOLAMENTO (CE) N. 1383/2003 DEL CONSIGLIO

Io sottoscritto …,

titolare, ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1383/2003
del Consiglio, in appresso denominato regolamento di base, dei diritti di proprietà
intellettuale attestati dai documenti allegati mi impegno, in conformità dell’arti-
colo 6 del regolamento, ad assumere la responsabilità nei confronti delle persone
interessate da una delle situazioni di cui all'articolo 1, paragrafo 1, qualora una
procedura avviata ai sensi del regolamento non sia proseguita a causa di un mio
atto o di una mia omissione o si accerti successivamente che le merci in que-
stione non violano un diritto di proprietà intellettuale.

— Mi impegno a coprire tutte le spese che, in applicazione del regolamento di
base, derivano dal mantenimento delle merci sotto controllo doganale ai sensi
dell’articolo 9 e, se del caso, dell’articolo 11, comprese le spese determinate
dalla distruzione delle merci che violano un diritto di proprietà intellettuale ai
sensi dell’articolo 17.

— Confermo di aver preso conoscenza dell’articolo 12 del regolamento di base e
mi impegno a comunicare al servizio doganale di cui all’articolo 5, paragrafo
2, qualsiasi modifica o perdita dei miei diritti di proprietà intellettuale.

Fatto a… Il …/…/20…

(Firma)

▼M1
__________
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ALLEGATO II
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ALLEGATO II-A

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

I. INFORMAZIONI OBBLIGATORIE RELATIVE AI DIRITTI E ALLA
CAPACITÀ DI AGIRE

a) Se il titolare del diritto presenta personalmente la domanda:

— per un diritto registrato o depositato, deve fornire prova della regi-
strazione o del deposito presso l’ufficio competente,

— per un diritto di autore, diritto connesso, diritto relativo a disegni o a
modelli non registrato o non depositati, deve fornire qualsiasi mezzo
di prova attestante la qualità di autore o di titolare originario.

b) Se la domanda è presentata da ogni altra persona di cui all’articolo 2,
paragrafo 2, lettera b), autorizzata ad usare uno dei diritti di cui all’arti-
colo 2, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regolamento di base, oltre alle
prove di cui alla precedente lettera a), la persona deve presentare il titolo
in virtù del quale è autorizzata a usare il diritto in questione.

c) Se la domanda è presentata da un rappresentante del titolare o di ogni
altra persona di cui all’articolo 2, paragrafo 2, lettere a) e b), autorizzata
ad usare uno dei diritti di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettere a), b) e
c), del regolamento di base, oltre alle prove di cui alle precedenti lettere
a) e b), egli deve presentare una prova della sua capacità di agire.

La persona, fisica o giuridica, indicata nella casella 3 della domanda
di intervento deve, in ogni caso, essere quella che fornirà i docu-
menti previsti nella casella 10 della domanda di intervento.

d) La casella 5 contiene tutte le indicazioni geografiche. Per «denomina-
zione di origine protetta» e per «indicazione di origine protetta» si
intendono le definizioni ufficiali contenute nei regolamenti (CEE)
n. 2081/92, (CE) n. 1107/96 e (CEE) n. 2400/96. Per «denominazioni
geografiche per i vini» si intendono le definizioni ufficiali contenute nel
regolamento (CE) n. 1493/99. Per «denominazioni geografiche» per le
bevande spiritose si intendono le definizioni ufficiali contenute nel re-
golamento (CEE) n. 1576/89. Possono presentare domanda di intervento
singoli produttori, i raggruppamenti o i loro rappresentanti.

e) Quando la domanda riguarda una denominazione di origine protetta o
una indicazione geografica protetta sono necessarie la registrazione e
informazioni specifiche.

II. CHE COSA DEVE CONTENERE LA DOMANDA DI INTERVENTO?

(Articolo 5, paragrafo 4): «Quando il richiedente è titolare di un marchio
comunitario o di un disegno o modello comunitario, di una privativa co-
munitaria per ritrovati vegetali, di una protezione comunitaria di una de-
nominazione d'origine o di una indicazione geografica, o di una denomi-
nazione geografica, la domanda d'intervento può essere finalizzata ad ot-
tenere, oltre all'intervento delle autorità doganali dello Stato membro in cui
essa è presentata, l'intervento delle autorità doganali di uno o più altri
Stati membri.»).

Il titolare del diritto può ricorrere gratuitamente alla domanda di intervento
sia come misura preventiva sia quando ha motivo di ritenere che il suo
diritto o i suoi diritti di proprietà intellettuale siano stati o possano essere
violati. La domanda deve contenere tutte le informazioni utili per consentire
all'autorità doganale di riconoscere facilmente le merci in questione, in
particolare:

— una descrizione tecnica accurata e sufficientemente precisa delle merci,

— informazioni circostanziate sul tipo o sulle modalità della frode, laddove
conosciuti dal titolare del diritto,

— il nome e l’indirizzo della persona di contatto designata dal titolare del
diritto,

— l'impegno del richiedente di cui all'articolo 6 del regolamento di base e
un documento da cui risulti che il richiedente è titolare del diritto per le
merci in questione.

Coloro che dispongono di un sistema di scambio elettronico dei dati pos-
sono presentare la domanda di intervento per via elettronica. In tutti gli altri

2004R1891— IT — 06.10.2007 — 001.001— 23



▼B

casi, il formulario deve essere compilato con mezzi meccanici o a mano in
modo leggibile e non deve contenere cancellature o sovrapposizioni di testo.

— Il titolare del diritto deve imperativamente rispedire la dichiarazione di
ricevimento della notifica inviatagli dall’amministrazione doganale ai
sensi degli articoli 4 (d’ufficio) e 9. Tale invio deve essere eseguito
immediatamente dopo aver ricevuto la notifica. I termini di legge (3
giorni lavorativi — 10 giorni lavorativi) iniziano a decorrere dal mo-
mento in cui viene ricevuta la notifica. È assolutamente necessario che il
titolare del diritto confermi immediatamente il ricevimento della notifica
appena è contattato dalle autorità doganali.

— Ai sensi del regolamento di base, sono considerati «giorni lavorativi»
(con riferimento al regolamento (CEE) n. 1182/71) tutti i giorni che non
siano i giorni festivi, i sabati e le domeniche. Inoltre, il calcolo dei
giorni lavorativi di cui agli articoli 4 e 13 deve essere eseguito tenendo
conto del fatto che non viene conteggiato il giorno del ricevimento della
notifica. Pertanto, il termine da considerare ai sensi del regolamento di
base inizia a decorrere il giorno dopo il ricevimento della notifica.

III. Come presentare la domanda di intervento

Il titolare del diritto deve presentare la domanda di intervento all’ufficio
competente indicato nella casella 2 del formulario. L’ufficio doganale com-
petente che riceve la domanda, espleta la medesima e comunica per iscritto
la sua decisione al richiedente entro 30 giorni lavorativi. Se l’ufficio re-
spinge la domanda con una decisione motivata, il richiedente ha diritto a
impugnare la decisione. Il periodo durante il quale le autorità doganali
devono intervenire è fissato a un anno ed è rinnovabile annualmente.

IV. SPIEGAZIONE DELLE PRINCIPALI CASELLE CHE IL RICHIEDENTE
DEVE COMPILARE

Casella 3: Nome, indirizzo e funzione del richiedente. Ai sensi dell’articolo
2, paragrafo 2, il richiedente può essere il titolare stesso del diritto, una
persona autorizzata ad usare il diritto di proprietà intellettuale o un rappre-
sentante designato.

La persona, fisica o giuridica, indicata nella casella 3 della domanda di
intervento deve, in ogni caso, essere quella che fornirà i documenti
previsti nella casella 10 della domanda di intervento.

Casella 4: Status del richiedente. Contrassegnare la casella pertinente.

Casella 5: Tipo di diritto interessato dalla domanda di intervento. Contras-
segnare la casella pertinente.

Casella 6: Contrassegnare le caselle degli Stati membri nei quali si chiede
l’intervento delle autorità doganali. Si raccomanda fortemente di presentare
una domanda di intervento in ciascuno Stato membro.

Caselle 7-8-9: Queste caselle sono molto importanti. Si devono indicare
dettagli pratici precisi per consentire alle autorità doganali di identificare
rapidamente le merci bloccate (foto, documenti, ecc.).

Le informazioni specifiche relative ai tipi o alle modalità della frode age-
volano l’analisi dei rischi. Le informazioni devono essere il più possibile
dettagliate, per permettere alle autorità doganali di identificare in modo
semplice ed efficace le spedizioni sospette in base ai principi dell’analisi
dei rischi. Queste caselle dovrebbero essere utilizzate per fornire ai servizi
doganali informazioni più accurate in relazione alle merci migliorando in tal
modo la loro conoscenza dei traffici.

Possono essere forniti altri particolari utili quali: il valore al netto dell’im-
posta delle merci legali, l’ubicazione delle merci o la loro destinazione
prevista, particolari che permettano di identificare la spedizione o i colli,
le previste date di arrivo o partenza delle merci, i mezzi di trasporto uti-
lizzati, l’identità dell’importatore, dell’esportatore o del detentore.

Caselle 11 e 12: In queste caselle devono essere introdotti i dati relativi alle
persone di contatto del richiedente responsabili delle questioni amministra-
tive e di quelle tecniche. La casella 12 è riservata ai dati della persona di
contatto incaricata di incontrare le autorità doganali per discutere dei detta-
gli tecnici delle merci bloccate. La persona in questione deve poter essere
raggiunta facilmente e rapidamente.
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Casella 14: Apponendo la sua firma in questa casella il titolare del diritto
certifica che accetta le condizioni del regolamento e gli obblighi che gliene
derivano.

Casella 15: Il formulario debitamente compilato e firmato, corredato di
altrettanti estratti quanti sono gli Stati membri indicati nella casella 6,
deve essere presentato all’ufficio doganale indicato all’articolo 5, paragrafo
2 del regolamento di base. La domanda può dover essere tradotta nella
lingua dello Stato membro nel quale deve essere presentata.

Gli uffici doganali ►M1 __________ ◄ sono a disposizione per ulte-
riori informazioni.
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ALLEGATO II-B

DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 6 DEL
REGOLAMENTO (CE) N. 1383/2003 DEL CONSIGLIO

Io sottoscritto …

titolare, ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1383/2003
del Consiglio, in appresso denominato regolamento di base, dei diritti di proprietà
intellettuale attestati dai documenti allegati mi impegno, in conformità dell’arti-
colo 6 del regolamento, ad assumere la responsabilità nei confronti delle persone
interessate da una delle situazioni di cui all'articolo 1, paragrafo 1, qualora una
procedura avviata ai sensi del regolamento non sia proseguita a causa di un mio
atto o di una mia omissione o si accerti successivamente che le merci in que-
stione non violano un diritto di proprietà intellettuale.

— Mi impegno a coprire tutte le spese che, in applicazione del regolamento di
base, derivano dal mantenimento delle merci sotto controllo doganale ai sensi
dell’articolo 9 e, se del caso, dell’articolo 11, comprese le spese determinate
dalla distruzione delle merci che violano un diritto di proprietà intellettuale ai
sensi dell’articolo 17.

— Certifico di assumere il presente impegno in ciascuno degli Stati membri nei
quali si applica la decisione che accoglie la domanda. Accetto inoltre di
sostenere le eventuali spese di traduzione.

— Confermo di aver preso conoscenza dell’articolo 12 del regolamento di base e
mi impegno a comunicare al servizio doganale di cui all’articolo 5, paragrafo
2 qualsiasi modifica o perdita dei miei diritti di proprietà intellettuale.

Fatto a … il …/…/20…

(Firma)

▼M1
__________
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